
attraverso uno o più sopralluoghi, la congruenza tra i
dati tratti dalla documentazione e lo stato di fatto
dell’edificio. Il certificatore energetico viene, quindi,
responsabilizzato: non è più un semplice “compilatore”
dell’attestato di certificazione energetica ma un tecnico
che, responsabilmente, deve effettuare dei sopralluoghi.
Il concetto di responsabilità, collegato alle sanzioni in
caso di inadempienze, viene poi confermato nella
successiva legge regionale n. 10, che coinvolge tutte le
figure professionali legate al processo edilizio.
L’applicazione della sanzione a carico del soggetto
certificatore accreditato comporta la sospensione per
sei mesi dall’elenco regionale e la reiterazione della
sanzione per lo stesso o per un altro motivo di non
conformità, ne comporta la cancellazione. 
La legge, poi, favorisce la trasparenza delle informazio-
ni e l’accesso unico ai cittadini per la documentazione
catastale e il certificato energetico e la conoscenza
della qualità, sotto il profilo energetico, del patrimonio
edilizio, attraverso un Catasto informativo unificato. 
Nel giro di qualche anno non solo gli edifici, ma anche i
singoli appartamenti, saranno certificati e le informa-PR
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Ormai il “Piano Casa” è sulla bocca di tutti. Il decreto
legge che contiene "Misure urgenti in materia di edilizia,
urbanistica ed opere pubbliche" e tutte le Regioni stanno
procedendo nel percorso della legge regionale, strumento
che ogni realtà approverà entro luglio in modo che già da
settembre il rilancio del settore edilizio dovrebbe essere
operativo. Uno spiraglio importante per tutti gli operatori
del settore, che possono vedere in questa opportunità il

rilancio dell’attività edilizia e di tutte le
filiere a essa collegate.
Un’occasione d’oro per le piccole e
medie imprese  (che coprono circa il
60% del mercato degli operatori) che
vedranno una riapertura del mercato,
grazie alle incentivazioni (soprattutto

volumetriche) messe a disposizione dalle singoli leggi
regionali. Si sono già attivate in merito: Toscana, 
Emilia Romagna, Provincia di Bolzano, Veneto, Umbria,
Piemonte e Lombardia.
Da quest’ultima un’ulteriore importante segnale per la
certificazione energetica con la nuova metodologia di
calcolo precisa l’obbligo del certificatore di verificare,



Dopo un lungo percorso di
aggiornamento delle procedure
organizzative e tecniche,
cominciato il 24 luglio 2008,
finalmente il 18 Giugno 2009
SACERT è stato accreditato da
SINCERT per operare come
Organismo di certificazione delle
competenze del personale ai
sensi della norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17024:2004. La  figura
professionale di cui SACERT può
certificare le competenze è il
Tecnico Certificatore Energetico
degli edifici. Questo
riconoscimento ufficiale
inquadra in un sistema di qualità
non solo SACERT, ma anche tutti
i tecnici certificatori “certificati”
che avranno a disposizione uno
strumento che valorizza le loro
competenze in un mercato
ancora un po’ fumoso. 
La certificazione delle
competenze rilasciata da SACERT
ha l'obiettivo di generare sul
mercato un elevato grado di
fiducia nell'operato dei tecnici
certificati che saranno visti
come individui che operano
secondo procedure di qualità.
SACERT, che a sua volta è
oggetto di verifica da SINCERT,
attua un monitoraggio costante
sull'attività svolta dai tecnici a
garanzia del loro operato.
Come SACERT stiamo facendo un
buon lavoro e siamo solo

all’inizio! La scelta di puntare
sulla certificazione di qualità è
stata una scelta obbligata,
soprattutto in fase di
avviamento di controlli sugli
Attestati volontari emessi a
livello nazionale.
All’indomani delle recentissime
Linee Guida sulla certificazione
(pubblicate il 10 luglio), i
professionisti dovranno essere
aggiornati sulle procedure di
calcolo e SACERT avrà il
compito di omogeneizzare le
conoscenze e attività che ogni
singolo Tecnico dovrà
comunque dimostrare di aver
sviluppato, indipendentemente
dal territorio su cui opererà. 
Infatti, alcuni sono i punti
fermi su cui si basano i controlli
per il mantenimento delle
competenze sono obbligatori: il
sopralluogo nell’edificio da
certificare,  la compilazione dei
moduli di verifica previsti dalla
procedura CLASSENERGIA
(considerata da SINCERT ai fini
dell’accreditamento come una
“norma” procedurale di
riferimento) e l’aggiornamento
formativo costante.
Un altro tassello importante
per la costruzione di una
struttura solida per la
certificazione di qualità che, da
sempre, SACERT ha portato
avanti con convinzione. ◆

zioni relative alla qualità energetica saranno accessibi-
li da tutti i cittadini: ognuno potrà verificare in tempo
reale la “bontà” dell’edificio che sta acquistando o
che prende in affitto.
Un’iniziativa in linea con le nuove Direttive europee
che impongono agli Stati membri l’autosufficienza
energetica degli edifici nuovi costruiti dopo il 1°
gennaio 2018. Un obiettivo ambizioso, ma non impos-
sibile. In Gran Bretagna, infatti già dal 2007, una
legge nazionale ha stabilito che dal 2016 tutte le
nuove costruzioni dovranno essere “Carbon neutral”,
non solo quindi di classe A, ma addirittura totalmente
autosufficienti. 
Il mercato delle costruzioni del nostro Paese apparen-
temente sembra avere poca propensione all’innovazio-
ne, ma nella realtà sulla scia della fervente legislazio-
ne nazionale in materia e delle relative risposte regio-
nali, molto costruttori, da tempo, hanno orientato le
loro scelte verso edifici di qualità, di classe B o sempre
più spesso di classe A. Questo perché anche i clienti
finali sono diventati più consapevoli e sensibili all’a-
spetto gestionale dell’edificio, soprattutto nel lungo
periodo. Questo fa ben sperare su due fronti. Il primo
riguarda, appunto, la possibilità concreta che le
imprese costruttrici italiane possano proporre edifici
zero emission a partire dal 2018. 
Il secondo che, già da oggi, attraverso iniziative di
rilancio dell’edilizia come quelle del Piano Casa, anche
se limitate nel tempo (in Lombardia durerà solo 18
mesi), potranno fare da volano per la riqualificazione
energetica dell’esistente in chiave efficiente.
Una ventata di innovazione, quella della qualità
energetica, una speranza di ripresa per tutto il settore,
ma soprattutto per operatori e professionisti.

Il Presidente
Bruna Brembilla 

di Annalisa Galante

SACERT È ACCREDITATO SINCERT



Secondo anno di successo per la Convention SACERT che il 16 giugno ha portato a Milano oltre 250 certificatori
iscritti da tutta Italia. Un momento di aggiornamento legislativo e tecnico utile anche al mantenimento delle
competenze dei tecnici presenti.

Grazie. Il SACERT siete voi! È il secon-
do anno che questo slogan occupa la
home page del sito, a testimonianza
della continua crescita che l’associa-
zione ha avuto negli ultimi 3 anni. 
I numeri parlano chiaro: 68 soci 
(4 soci in più dell’anno scorso durante
la 1° Convention), più di 870 certifica-
tori iscritti (+8%), oltre 2.400 certifi-
catori (+62,5%) che hanno seguito un
corso e superato l’esame finale previ-
sto, oltre 9.800 utenti registrati al
sito. Una crescita costante e questo,
sicuramente, grazie alle persone che
nel SACERT lavorano con passione ma,
ancora di più, grazie all’entusiasmo 
e alla professionalità dei certificatori
che continuano a operare sul territorio
promuovendo con fiducia la 
certificazione.

I relatori
Sono intervenuti alla Seconda
Convention Nazionale dei Tecnici
Certificatori SACERT, sponsorizzata da
Celenit, Isover e VMC Italia: il Direttore
Generale di SACERT, Giuliano Dall’O’; il
Direttore di Modulo, Giuseppe Biondo;
l’Exhibition Director di MCE,
Massimiliano Pierini; un Consigliere
del Comitato Economico e sociale
europeo, Antonello Pezzini; un’esperta
di termografia e diagnosi, Elena
Lucchi; l’esperta di software e procedu-
re di calcolo Daniela Petrone; una
rappresentante di CESTEC di Regione
Lombardia Clara Pistoni; la
Responsabile Certificazione
Competenze e Certificazione
Ambientale di SACERT Elisa Bruni, e i
diversi rappresentanti dei
Coordinamenti Regionali attivi di
Abruzzo, Sardegna, Veneto e Umbria.

Gli interventi
Ha aperto i lavori Giuliano Dall’O’ che
ha sintetizzato l’attuale stato dell’arte

dell’iter legislativo nazionale in mate-
ria, focalizzando l’attenzione sul
nuovo d.P.R. 59/09 che introduce degli
elementi nuovi soprattutto sulla
prestazione energetica estiva e sulla
nuova procedura lombarda. Ha antici-
pato l’approfondimento tecnico che
SACERT sta mettendo in campo sulla
qualità acustica degli edifici per
individuare una figura di esperto in
acustica di supporto in cantiere.
Giuseppe Biondo ha mostrato le
potenzialità del linguaggio video come
mezzo di comunicazione dell’efficienza
energetica e ha descritto il progetto di
social network di professionisti che BE-
MA sta approntando grazie al sostegno
delle sue riviste, tra le quali Progetto
Energia. 
Dopo aver sintetizzato le nuove inizia-
tive previste per l’edizione 2010 di
Mostra Convegno Expocomfort,
Massimiliano Pierini ha descritto le
azioni strategiche messe in campo
nell’ambito di Next Energy a partire
dal Percorso Efficienza & Innovazione,PR
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interessante per i certificatori per
individuare e focalizzare l’attenzione
sugli elementi di vera innovazione, fino
a Verso la classe A dove i prodotti
selezionati saranno in mostra, dal 23 al
27 marzo 2010, con un Focus sul Social
Housing Zero Emission.
Incisivo e di forte impatto è stato
l’intervento di Antonello Pezzini che
ha riguardato un excursus sulle novità
normative europee, a partire dalla
revisione della Direttiva 2002/92/CE
che impone, per gli edifici nuovi a
partire dal 2018, un regime di autosuf-
ficienza energetica. A questo proposito
è stata anche fondata un’organizzazio-
ne finanziaria per erogare prestiti a
tassi agevolati per lo sviluppo dell’auto-
sufficienza. Ha concluso descrivendo il
Programma “Covenant of Mayors”,
accordo tra i sindaci per un piano
d’azione comune per raggiungere il 20-
20-20 di riduzioni entro il 2017.
La nuova sfida formativa di SACERT per
la creazione dell’Auditor Termografico
degli edifici, è stata descritta da Elena
Lucchi che ha posto l’accento sull’ob-
bligatorietà della diagnosi per le
Pubbliche Amministrazioni e di come
questa abbia in comune con la certifica-
zione una conoscenza prestazioni
dell’edificio e definizione degli indicato-
ri che siano volti a soppesare il fabbiso-
gno reale con quello stimato. Se lo
scopo della diagnosi è quello di definire
quali sono gli interventi di riqualifica-
zione, quello della termografia è capire
quali sono le matericità dei singoli
elementi strutturali e le problematiche
di degrado a esse correlate. 
Daniela Petrone ha mostrato il nuovo
software BESTClass TS che risponde
all’aggiornamento normativo in atto,
art.3 del d.lgs. 59/09 che definisce le
UNI TS come norme per procedura di
calcolo per le prestazioni energetiche

dell’edificio. A seguito della raccolta di
osservazioni e di ulteriori test interni è
disponibile una nuova versione Beta del
software scaricabile esclusivamente dai
Tecnici Certificatori Energetici nell’Area
Riservata del sito. 
Sono seguiti gli interventi di: Claudio
Palmisano del Coordinamento Abruzzo
e Molise che ha presentato la prima
abitazione a bassissimo costo
(800€/m2) in Classe A (27
kWh/m2anno); di Davide Macciotta del
Coordinamento Sardegna che ha
mostrato molte qualificazioni energeti-
che convertite in ACE volontari SACERT;
di Andrea Flora del Veneto che ha
presentato le iniziative di aggiornamen-
to formativo messe in campo insieme ai
66 tecnici certificatori del
Coordinamento; e di Valerio Marino che
ha presentato la prima classe A in
Umbria (aprile 2009) “la casa dei 5
sensi” a Perugia e l’avvio della certifica-
zione, per ora ambientale, in Regione.
La Convention ha visto l’intervento di
Clara Pistoni che ha mostrato in
anteprima il nuovo software CENED
relativo alla nuova procedura di calcolo
lombarda. L’aspetto più rilevante della

metodologia è la strutturazione del
calcolo attraverso l’inserimento degli
spazi per subalterni (se si certifica
l’edificio sarà necessario certificare
comunque ogni subalterno) e zone
termiche, questo anche per fornire uno
strumento che non certifichi solo
residenze, ma anche edifici più com-
plessi. La nuova procedura tiene conto
della VMC con calcolo del calore laten-
te, dei ponti termici per gli edifici
nuovi, del contributo delle serre e del
solare termico anche per il riscaldamen-
to. Per i sistemi di generazione, si fa
riferimento alla UNI TS Parte 2, conteg-
giando anche le pompe di calore e la
cogenerazione. Inserita anche la parte
relativa all’illuminazione UNI 11319 per
tutti gli edifici tranne quelli a destina-
zione residenziale. Il manuale sarà reso
disponibile entro il 13 luglio.
Ha concluso la Convention Elisa Bruni
presentando la rinnovata organizzazio-
ne procedurale di SACERT come Ente di
Certificazione delle competenze dei
Tecnici Certificatori Energetici degli
edifici alla luce dell’accreditamento
ufficiale a SINCERT ai sensi della Norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17024:2004.◆



Come ogni anno, i mesi primaverili ed estivi sono momenti di fermento legislativo nel settore energetico. Vogliamo qui
sistematizzare le novità introdotte e restituire ai professionisti un quadro più chiaro delle possibilità di azione.

I mesi di maggio e giugno hanno visto
l'emanazione di alcune novità legislati-
ve da tempo attese. A livello naziona-
le, infatti risale alla prima metà di
maggio, l'emanazione del tanto atteso
provvedimento dell'Agenzia delle

Entrate riguardante termini e modalità
di presentazione delle domande per
detrazione del 55% delle spese soste-
nute per il miglioramento delle presta-
zioni energetiche di edifici esistenti.
Datato ai primi di giugno, la pubblica-

zione su Gazzetta Ufficiale del d.P.R.
59/09, primo decreto attuativo dell'ar-
ticolo 4 comma 1 lettere a) e b) del
d.Lgs. 192/05 poi 311/06 sui criteri
generali, le metodologie di calcolo e i
requisiti minimi finalizzati al conteni-
mento dei consumi di energia in
materia di progettazione, installazio-
ne, esercizio, manutenzione 
ed ispezione degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale ed
estiva degli edifici, per la preparazione
dell'acqua calda per usi igienici 
sanitari.
A livello regionale, sempre nella prima
metà di giugno è ancora la regione
Lombardia a far parlare di sé, con
l'uscita del Decreto n. 5796 inerente
l'aggiornamento della procedura di
calcolo per la certificazione energetica
degli edifici. L'entrata in vigore degli
algoritmi di cui all'Allegato tecnico è
prevista per il giorno 7 settembre 2009.PR
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Il d.P.R. 59/09
Il decreto 59, che va a sostituire
l'Allegato I del d.lgs. 311/06 su pre-
scrizioni e requisiti minimi di progetta-
zione volta al risparmio energetico,
era stato approvato al consiglio dei
ministri più di due mesi fa, (una
sintesi della bozza del decreto con
un'analisi dei contenuti è stata tratta-
ta nel n. 56 di Progetto Energia) poi
una lunga attesa per la pubblicazione
su Gazzetta Ufficiale dovuta, secondo
le notizie trapelate, alle osservazioni
sollevate dei produttori di caldaie
termoautonome relativa all' impossibi-
lità per condomini con più di quattro
appartamenti di passare dal centraliz-
zato all'autonomo.
E infatti, il Decreto pubblicato, contie-
ne all'articolo 4 comma 9 solo indica-
zioni non più obblighi, si legge: “In
tutti gli edifici esistenti con un numero
di unità abitative superiore a 4, e in
ogni caso per potenze nominali del
generatore di calore dell'impianto
centralizzato maggiore o uguale a 
100 kW, appartenenti alle categorie E1
ed E2, così come classificati in base alla
destinazione d'uso all'articolo 3, del
decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, n. 412, è preferibile il
mantenimento di impianti termici
centralizzati laddove esistenti; le cause
tecniche o di forza maggiore per ricorre-
re ad eventuali interventi finalizzati alla
trasformazione degli impianti termici
centralizzati ad impianti con generazio-
ne di calore separata per singola unità
abitativa devono essere dichiarate nella
relazione di cui al comma 25.”

Le detrazioni del 55% 
e la legge 02/09
La vicenda sul futuro delle detrazioni
fiscali del 55% è stata piuttosto trava-
gliata e dibattuta, infatti, con il

D.L.185/08, primo decreto anticrisi,
c'era stato un tentativo da parte del
Governo di eliminare le detrazioni
"virtuose" relative alle spese sostenute
per la riqualificazione energetica. 
“Lo Stato non è un bancomat” era stata
l'affermazione discutibile del Ministro
per l'Economia Tremonti per giustificare
determinate scelte obbligate in risposta
alla crisi economica incombente.
Di fronte al coro di voci contrarie di
associazioni di categoria e soprattutto
di singoli cittadini c'è stato un ripensa-
mento del Governo: le detrazioni del
55% sarebbero state operative fino al
2010 ma per i lavori 2009/2010 biso-
gnava attendere il provvedimento
applicativo dell'Agenzia delle Entrate.
All'articolo 29 della legge n.2/09 di
conversione del D.L. 185/08 sui
“Meccanismi di controllo per assicurare
la trasparenza e l'effettiva copertura
delle agevolazioni fiscali” comma 6 è
scritto: “Per le spese sostenute nei
periodi d’imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2008, i contribuenti
interessati alle detrazioni di cui agli
articoli 1, commi da 344 a 347, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, fermi
restando i requisiti e le altre condizioni
previsti dalle relative disposizioni norma-

tive, inviano all’Agenzia delle entrate
apposita comunicazione, nei termini e
secondo le modalità previsti con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto. Con il
medesimo provvedimento può essere
stabilito che la comunicazione sia
effettuata esclusivamente in via telema-
tica, anche tramite i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni,
e sono stabiliti i termini e le modalità di
comunicazione all’Agenzia delle entrate
dei dati in possesso dell’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(ENEA) ai sensi del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 feb-
braio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007. Il
predetto decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 19 febbraio 2007,
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è comunque modifica-
to con decreto di natura non regolamen-
tare al fine di semplificare le procedure e
di ridurre gli adempimenti amministrativi
a carico dei contribuenti. Per le spese

Pubblicato il 10 luglio 2009 in Gazzetta Ufficiale il Decreto Ministeriale 26/06/09 contenente le "Linee
Guida Nazionali per la Certificazione Energetica degli Edifici" (G.U. n.158). Le disposizioni contenute
si applicano per le Regioni e Province Autonome che non hanno ancora  provveduto  ad  adottare
propri  strumenti di certificazione. Le principali novità sono:
• nasce il Tavolo di confronto e coordinamento con la funzione di monitorare, migliorare, coordina-

re e integrare le attività nazionali sulla certificazione energetica degli edifici (Art. 5 comma 1);
• metodologie di calcolo per la Certificazione Energetica (All. A, punto 4 e 5);
• fabbisogno energetico estivo dell’involucro (All. A, punto 6);
• indicatori di Classe (fabbisogno energetico primario globale, per riscaldamento e per la produzione

di acqua calda sanitaria) (All. A, punto 7);
• classificazione dei singoli appartamenti (All. A, punto 7.5);
• autodichiarazione di Classe G per edifici di superficie ridotta ed ad alto consumo (All. A, punto 9); 
• classificazione nazionale (legato all’EPilim ovvero alla località e al rapporto S/V) (All. 4);
• nuovi schemi per ACE e AQE (All. 5, 6, 7);
• normativa tecnica di riferimento che sostituisce l'allegato M del DLgs 192 (All. B).

Per ulteriori aggiornamenti rimandiamo a un articolo specifico sul prossimo numero della rivista.

Finalmente le Linee Guida!
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Intervista al Dott. Arch. Ivan Mozzi di CESTEC facendoci aggiornare sulle novità
sostanziali della legge regionale.

P.E.: A quasi due anni di distanza dalla partenza della macchina
amministrativa, che ha visto l’emanazione di criteri e procedure
per la certificazione energetica degli edifici proviamo a tracciare
un primo resoconto, facendo il punto della situazione sui soggetti
certificatori accreditati, sulla realizzazione del catasto energetico e
sul controllo sui certificati energetici.
Mozzi: A quasi due anni dalla “messa in moto” della macchina amministrativa lombarda, che ha portato
all’emanazione di criteri e procedure per il miglioramento dell’efficienza energetica nel settore edilizio e
per la certificazione energetica degli edifici, i risultati fin qui conseguiti possono ritenersi sicuramente sod-
disfacenti e ci proiettano fiduciosi verso il futuro. Superando le aspettative  di molti ad oggi risultano
accreditati, in Regione Lombardia, più di 8.700 professionisti provenienti da tutt’Italia di cui circa 4.800
iscritti per l’anno in corso. Grazie al grande impegno profuso nel primo anno di attività, nonostante l’as-
senza di modelli di riferimento a livello nazionale, è stato possibile progettare e costruire un complesso
Sistema Informativo capace di governare, nella sua interezza, il processo di certificazione energetica degli
edifici sul territorio regionale. Ad oggi il Sistema Informativo denominato “catasto CENED consente di
gestire il processo di accreditamento e l’iscrizione dei professionisti, il portafoglio elettronico degli iscritti,
il riconoscimento dei corsi di formazione, il deposito delle pratiche di certificazione e l’analisi dei relativi
dati acquisiti. Il Sistema Informativo “CENED”, di cui la componente inerente l’acquisizione delle certifica-
zioni prodotte e la relativa analisi costituisce uno strumento in grado di monitorare l’efficienza energetica
del parco edifici lombardo, è un sistema complesso che necessita di tempo per essere ottimizzato. Di fon-
damentale importanza è l’avvio di una significativa campagna di controllo degli attestati depositati così da
tutelare da un lato l’acquirente/locatario di un edificio e dall’altro i Soggetti certificatori che operano con
professionalità. 

P.E.: Preso atto della mancanza dei decreti attuativi del d. lgs. 311/06 e delle linee guida nazio-
nali sulla certificazione energetica, ma sulla base delle indicazioni contenute nel d. lgs.  115/08
e in particolare con l’invito esplicito nell’art. 17, come la Regione Lombardia intende impostare
il rapporto Stato-Regione su queste tematiche?
Mozzi: Mi risulta  che Regione Lombardia intenda proseguire tenacemente nell’intento di fare della certi-
ficazione uno strumento efficace che possa dare avvio a quel cambiamento culturale che, attraverso il coin-
volgimento di tutti gli attori coinvolti (cittadini, progettisti, costruttori, ecc.), consenta concretamente di
giungere a una sensibile riduzione dei consumi energetici e delle emissioni dei gas ad effetto serra del
comparto edilizio. Ciò nonostante si auspica comunque di poter giungere a un’armonizzazione delle diver-
se normative regionali in materia di efficienza e certificazione energetica degli edifici, per un’applicazione
omogenea sul territorio nazionale, a patto però di non fare della certificazione un inutile  atto formale, ma
un elemento di conoscenza indispensabile per promuovere il miglioramento dell’efficienza energetica
degli edifici. 

P.E.: Tra le funzioni dell’Organismo di accreditamento c’è scritto “consulenza tecnico scienti-
fica e assistenza agli enti locali ai fini di una più efficace e omogenea attuazione delle norme
sul rendimento energetico in edilizia”, quali iniziative sono state intraprese o si intende intra-
prendere per raggiungere nell’ambito delle strutture tecniche comunali le competenze neces-
sarie al fine di garantire fin dalla fase progettuale il rispetto dei requisiti di prestazione ener-
getica degli edifici indicati nella Delibera n. 8745?
Mozzi: Cestec gestisce per conto di Regione Lombardia un contact center che assicura una consulenza
costante a tutti i portatori d’interesse, non solamente ai certificatori energetici ma anche ai tecnici comu-
nali, ai notai, agli amministratori di condominio e  a tutti i cittadini. Attraverso questo canale e  quello del
sito web e mi riferisco in particolare alla sezione preposta per gestire le FAQ e il forum, riusciamo a diri-
mere gli aspetti non sufficientemente chiari delle disposizioni regionali e nazionali in materia di efficienza
energetica. In merito all’attivazione di una campagna di controllo degli ACE depositati, il ruolo  del comu-
ne sarà molto importante, pertanto risulta necessario che Cestec  lavori costantemente al miglioramento del
sistema di scambio di informazioni tra i soggetti coinvolti nel processo di controllo. In tal senso gioca un
ruolo decisivo l’attivazione di nuovi servizi, accessibili via web, utili ai tecnici comunali che, nell’ambito
delle proprie competenze, potranno disporre di un valido strumento che permetterà loro di effettuare ulte-
riori e più precise verifiche sul rispetto delle disposizioni in materia di efficienza energetica. 

Lombardia: una Regione all’avanguardia



sostenute a decorrere dal 1° gennaio
2009 la detrazione dall’imposta lorda
deve essere ripartita in cinque rate
annuali di pari importo.”

Modello dell'Agenzia 
delle Entrate 
Settanta e non trenta sono i giorni
trascorsi rispetto alla data prevista per
l'emanazione dell'atteso provvedimen-
to, finalmente l'Agenzia delle Entrate
ha pubblicato il modello di comunica-
zione per i lavori relativi agli interventi
di riqualificazione energetica che

proseguono oltre il periodo d’imposta
per fruire della detrazione del 55%
riconosciuta per gli interventi di riquali-
ficazione energetica di edifici esistenti,
sull’involucro di edifici esistenti, di
installazione di pannelli solari e di
sostituzione di impianti di climatizza-
zione invernale.
Probabilmente nel ritardo della pubbli-
cazione sono da rintracciare alcune
disparità rispetto alle indicazioni
contenute nell'art.29, il modulo, va
utilizzato solo da chi inizia i lavori nel
2009 e non li termina nello stesso

anno, non va quindi inviato per i lavori
iniziati e terminati nello stesso anno.
Non c'è obbligo di apposita comunica-
zione all'Agenzia dell'Entrate per coloro
che hanno effettuato lavori a cavallo
tra 2008 e 2009, nelle istruzioni conte-
nute nel provvedimento infatti, è scritto
“il modello deve essere utilizzato per
comunicare le spese sostenute a partire
dal periodo d’imposta 2009”.
Per i lavori iniziati nel 2009 e che
proseguiranno nel 2010, l'invio va fatto
per via telematica tramite il sito
www.agenziaentrate.it (dal contri-

Intervista al Dott.ssa Maria Fabianelli di ARE Liguria per fare un bilancio sul primo anno
di attività.

P.E.: L’iter legislativo della regione Liguria è di certo in continua evo-
luzione e definizione, a seguito dell’ultima emanazione a gennaio del
Regolamento n.1, su criteri e procedure per la certificazione energeti-
ca degli edifici, è possibile  tracciare un primo resoconto, facendo il
punto della situazione sulla messa a regime dell’intera macchina amministrativa? 
Fabianelli: La macchina amministrativa della certificazione energetica è operativa, le uniche difficoltà attualmente
riscontrate sono legate al corretto funzionamento e applicazione del software CELESTE basato sulle UNI TS 11300,
attualmente è disponibile e scaricabile dal sito della Regione. La formazione è in piena attività; ARE, con mandato della
Regione Liguria, ha organizzato il primo corso di formazione e a breve termineranno circa 11 corsi realizzati da enti di
formazione riconosciuti dalla Regione, per un totale di circa 600 certificatori.

P.E.: Preso atto della mancanza dei decreti attuativi del d.lgs. 311/06 e delle linee guida nazio-
nali sulla certificazione energetica, ma sulla base delle indicazioni contenute nel d.lgs. 115/08 e
in particolare con l’invito esplicito rivolto alle regioni a compiere un graduale avvicinamento
alle indicazioni nazionali, come la Regione Liguria intende impostare il rapporto Stato-Regione
su queste tematiche? 
Fabianelli: La Regione Liguria ha operato in linea con quanto prescritto nella Direttiva Europea 2002/92/CE e ha
seguito le indicazioni dei decreti applicativi emanati a livello nazionale sulla procedura di certificazione energetica: inol-
tre con la pubblicazione del Regolamento n.1/09 del 22 gennaio 2009 ha ufficialmente adottato le norme UNI TS 11300
come metodologia di calcolo per la compilazione del certificato. 

P.E.: Quali  sono i compiti assegnati ai Comuni? Si intende intraprendere iniziative per raggiun-
gere nell’ambito delle strutture tecniche comunali le competenze necessarie al fine di garantire
fin dalla fase progettuale il rispetto dei requisiti di prestazione energetica degli edifici previsti?
Fabianelli: All’art. 31 della L.R. n. 22/07 si dice che il Comune, avvalendosi anche di Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente Ligure, dispone annualmente per almeno per almeno il 5% degli edifici di nuova costruzione
o in ristrutturazione, accertamenti ed ispezioni in corso d’ opera volti a verificare la conformità delle opere con quanto
stabilito dal regolamento su criteri per il contenimento dei consumi di energia, requisiti minimi di rendimento. Questo
compito è definito anche nel Titolo III “Ispezioni e verifiche” art. 19 del Regolamento n.1/09 dove sono esplicitate le
modalità di ispezione consistenti nella verifica in corso d’opera della conformità delle opere al progetto approvato con
particolare riferimento all’involucro edilizio e all’impianto termico per la climatizzazione invernale. Per preparare i
comuni a rispondere a questo importante e specifico compito, a oggi ARE, su incarico della Regione Liguria, ha già
tenuto un corso di formazione specifico mirato ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, rivolto sia agli enti loca-
li che ai dipendenti ARPAL.

In Liguria i primi certificatori
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buente stesso o tramite intermediari
abilitati) entro 90 giorni dalla fine
dell'anno nel quale sono iniziati i
lavori,quindi entro il 31 marzo 2010. Se
i lavori iniziati quest'anno proseguono
oltre il 2010 va fatta una comunicazio-
ne per ogni anno trascorso, sia nel
2010 che nel 2011.
In tutti i casi sopra elencati resta
valido, per tutti coloro che intendono
avvalersi della detrazione, l'obbligo
della trasmissione all’ENEA entro 
90 giorni dalla fine dei lavori, 
attraverso il sito internet
http://efficienzaenergetica.acs.enea.it,

ottenendo ricevuta informatica, i dati
indicati nel Decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze di concer-
to con il Ministro dello Sviluppo econo-
mico del 19 febbraio 2007 e successive
modifiche ed integrazioni.

Contenuti del modello 
Il modello è costituito da due moduli,
uno sulla privacy e quello effettivo in
cui vanno indicati:
•i dati del dichiarante: codice fisca-

le,dati anagrafici,ragione sociale del
proprietario o titolare di altro diritto
reale o del locatario, del “contitola-

re” in caso di comproprietà, ovvero
di  pluralità di locatari se più sogget-
ti hanno diritto alla detrazione. Per
gli interventi su parti comuni di
edifici residenziali devono essere
indicati il codice fiscale e i dati
anagrafici della persona fisica che
trasmette la comunicazione, ammini-
stratore del condominio o condomi-
no. Nel caso non sia il diretto inte-
ressato a inviare la comunicazione
tramite il sito dell'agenzia delle
entrate deve essere indicato nel
modello l'impegno alla presentazio-
ne telematica da parte del soggetto

Intervista all’Arch. Stefano Stefani facendo un punto sull’attuale situazione.

P.E.: A quasi un anno di distanza dall’ obbligo della certificazione ener-
getica per i casi previsti dalla Delibera 156, con  l’emanazione di criteri
e procedure per la certificazione energetica degli edifici proviamo a
tracciare un primo resoconto, facendo il punto della situazione sui sog-
getti certificatori, sulla realizzazione del catasto energetico e sul con-
trollo dei certificati.
Stefani: La “macchina amministrativa” della certificazione energetica può dirsi a regime, l’obbligo del certificato in
Emilia Romagna è operativo da gennaio 2008, attualmente risultano iscritti circa 2000 certificatori all’elenco regionale di
cui circa il 95% è composto da persone fisiche, il restante 5% da persone giuridiche, enti e società di certificazione. Gli
attestati redatti sono circa 10.000 riguardano essenzialmente atti di compravendita di edifici esistenti, per quanto attiene
le verifiche sui certificati allo stato attuale non sono definite le modalità di controllo. 

P.E.: Preso atto della mancanza dei decreti attuativi e delle linee guida nazionali, come la
Regione Emilia Romagna intende impostare il rapporto Stato-Regione su queste tematiche? 
Stefani: Con la recente emanazione del d.lgs. 59/09, primo decreto attuativo del d.lgs. 311/06, è ribadita l’autonomia
delle Regioni nel recepimento della Direttiva 2002/91/CE, in particolare all’art. 6 si dice che le disposizioni del presente
decreto si applicano per le regioni e province autonome che non abbiano ancora provveduto ad adottare propri prov-
vedimenti in applicazione della direttiva, la Regione Emilia Romagna con la Delibera n.156/08 ha individuato dei pro-
pri requisiti minimi e prescrizioni da applicare in materia di efficienza energetica a volte anche più restrittivi di quelli
nazionali. È comunque intenzione della Regione operare un graduale ravvicinamento agli indirizzi nazionali, in partico-
lare, si pensa prima dell’estate, sarà pubblicata una delibera di giunta con allegati tecnici che integrano e ridefiniscono
le indicazioni contenute nella Delibera in coerenza con l’impianto normativo nazionale.

P.E.: Ai fini di una più efficace e omogenea attuazione delle norme sul rendimento energetico in
edilizia, quali  sono i compiti assegnati ai Comuni? 
Stefani: Agli enti locali non compete la tematica certificazione energetica, non sono previsti specifici compiti per i
comuni in questo ambito. La l.r..31/02 regolamenta il ruolo dei Comuni in materia di controlli e verifiche sia in fase di
progetto che di realizzazione, materia rimasta inalterata anche a seguito dell’ uscita della delibera 156. Sulla base di
quanto scritto nella l.r. al Comune spetta l’attività di controllo in fase progettuale e di realizzazione del rispetto dei requi-
siti di prestazione energetica degli edifici previsti, a tal fine per il rilascio dell’agibilità è prevista la consegna da parte del
Direttore Lavori dell’attestato di qualificazione energetica asseverato attestante la conformità tra il progetto e il realizza-
to. L’Attestato di Qualificazione non va confuso con l’Attestato di Certificazione Energetica che viene poi redatto da un
certificatore terzo, indipendente iscritto all’elenco regionale.

Il punto in Emilia Romagna



a cui ci si è rivolti (CAF o professioni-
sta abilitato) e la data di inoltro
della domanda; 

•i riferimenti catastali  identificativi
dell' immobile, in mancanza di questi
devono essere indicati gli estremi
della domanda di accatastamento;

•la data di inizio dei lavori relativi agli
interventi di riqualificazione energe-
tica indicati nel modello;

•la tipologia di intervento realizzato e
l'ammontare delle spese sostenute
nel periodo di riferimento nel rispet-
to delle soglie massime previste dal
Decreto del 2007. 

Per adempiere alle prescrizioni conte-
nute nell'art.29 comma 6 mancano
ancora le modifiche al DM 19 febbraio

2007 volte a semplificare le procedure
e gli adempimenti amministrativi a
carico dei contribuenti. È recente la
notizia che per il Ministro Tremonti
introdurre ulteriori semplificazioni
quali le esenzioni dall'obbligo dell'ACE
per la detrazione fiscale produrrebbe
effetti elusivi sulla tenuta dei conti.
Per motivi di onerosità, inoltre, il
Ministero dell'Economia ha chiesto di
non prendere in considerazione l'e-
stensione dell'esenzione dall'obbligo
dell'attestato di certificazione energe-
tica (già prevista per la sostituzione di
infissi e l'installazione di pannelli
solari termici dalla Finanziaria 2008)
anche per le caldaie a condensazione,
pompe di calore ad alta efficienza e
geotermico a bassa entalpia. La nuova

norma, che ha attinenza con i requisiti
per poter usufruire della detrazione
del 55% per gli interventi di riqualifi-
cazione energetica degli edifici.◆

Intervista all’Ing. Tamara Cappellari capo del Servizio per l’attuazione del piano energetico
dell’Assessorato Attività produttive della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

P.E.: A un anno dalla pubblicazione delle l.r. 21/08, a che punto è la
Regione nello sviluppo di criteri e procedure per la certificazione ener-
getica degli edifici, nell‘intero funzionamento della macchina ammini-
strativa?
Cappellari: La Regione sta predisponendo le delibere di attuazione della legge regiona-
le 21/08. Un gruppo tecnico di lavoro è impegnato nella definizione dei contenuti di tali
deliberazioni che riguardano, tra l’altro, le metodologie per la determinazione delle prestazioni energetiche degli edifi-
ci, il numero, l’articolazione e le caratteristiche delle classi di prestazione energetica degli edifici e i relativi limiti, i requi-
siti minimi e le prescrizioni specifiche in materia di prestazione energetica degli edifici, i contenuti dell’attestato di certi-
ficazione, l’organizzazione e il funzionamento del sistema di accreditamento. Sono previsti una serie di incontri con i
vari attori coinvolti a diverso titolo nel sistema certificazione (Comuni, professionisti, imprese, ecc.) per la condivisione
dei contenuti delle deliberazioni.

P.E.: Preso atto della mancanza dei decreti attuativi e delle linee guida nazionali, come la
Cappellari: Le indicazioni nazionali offrono un interessante strumento di confronto e una linea guida per lo sviluppo,
da parte dell’amministrazione regionale, di molti degli aspetti che si stanno affrontando nella predisposizione delle deli-
bere attuative della legge regionale 21/2008. Nello specifico, l’analisi del d.P.R. n. 59 del 2 aprile 2009, ha confermato
che la strada che stiamo perseguendo è in linea, oltre che con le direttive comunitarie, anche con gli obiettivi naziona-
li. Ad esempio, per la definizione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici, a livello regio-
nale abbiamo fatto riferimento alle UNI TS 11300, in coerenza con quanto indicato all’art. 3 del succitato decreto.

P.E.: Quale sarà il rapporto con i Comuni? 
Cappellari: La collaborazione con i Comuni, nella figura dell’ente regionale che li rappresenta ovvero il Celva
(Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta), è già stata attivata ai tempi della stesura dei contenuti della legge
21/2008. Gli stessi sono coinvolti, insieme alla Regione, così come indicato nella legge stessa, nel sistema di certifica-
zione energetica e nel rispetto di quanto stabilito dalla norma, in particolare all’articolo 8 della stessa. Eventuali modifi-
che della legge e i contenuti delle delibere di attuazione continueranno a essere, ovviamente, condivise con il Celva.

Al via la Valle D’Aosta

▲

Fac-simile del modello
predisposto dall'Agenzia
delle Entrate, nell'allegato A
delle istruzioni sono riportate
le indicazioni relative alle
caratteristiche tecniche per
la stampa dello stesso.


